
UOC Patrimonio e Tecnico

Il dirigente della UOC Patrimonio e Tecnico

in virtù della delega conferita con deliberazione N°232/2015

HA ASSUNTO LA PRESENTE DETERMINAZIONE

N. 981 del   26/10/2023

OGGETTO: INDIZIONE DI UNA PROCEDURA NEGOZIATA MEDIANTE RDO SUL MER-
CATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PER L'AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DELLE AREE A VERDE, DELLE RELATIVE INFRA-
STRUTTURE TECNOLOGICHE ED ARREDI ESTERNI PRESSO IFO PER UN PERIODO 
DI ANNI DUE, IMPORTO A BASE DI GARA DI EURO 153.000,00 OLTRE EURO 3.000,00 
PER ONERI PER LE INTERFERENZE NON SOGGETTI A RIBASSO, OLTRE IVA 

Esercizi/o e conto 2023     Centri/o di costo 1000001

- Importo presente Atto: € 0,0

- Importo esercizio corrente: € 0,0

Budget

- Assegnato: € -

- Utilizzato: € -

- Residuo: € -

Autorizzazione n°: -

Servizio Risorse Economiche: Francesca Romana Benedetto

UOC Patrimonio e Tecnico   Proposta n° DT-986-2023 

L’estensore

Manuela Silverio

Il Responsabile del Procedimento

Raoul Paolini

Il Dirigente della UOC Patrimonio e Tecnico

 Raoul Paolini
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La presente determinazione si compone di n° 5 pagine e dei seguenti allegati che ne formano parte integrante 
e sostanziale:
all. n. 1 disciplinare di gara 
all. n. 2 capitolato tecnico
all. n. 3 patto integrità
all. n. 5 contratto
all. n. 4 Duvri

Il Dirigente della UOC Patrimonio e Tecnico

Visto il decreto legislativo 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni ed inte-

grazioni;

Visto il decreto legislativo 16.10.2003, n. 288;

Vista la legge regionale 23.01.2006, n. 2;

Visto  l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19.02.2019 ed appro-
vato dalla Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2.07.2019, modificato e in-
tegrato con la delibera 1254 del 02.12.2020, n. 46 del 21/01/2021 e n. 380 del 
25.03.2021, approvate dalla Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria 
della Regione Lazio, con determinazione n. G03488 del 30.3.2021;

Vista la deliberazione n. 1166 del 19 novembre 2021 di attribuzione delle deleghe 
ai Dirigente del Ruolo Amministrativo e professionali degli IFO;

Rilevato       che nella succitata deliberazione il Direttore Generale ha delegato al Direttore 
della UOC Patrimonio e Tecnico “l’Adozione degli atti, dei provvedimenti e  
delle comunicazioni inerenti le procedure di gara per l’affidamento di lavori  
e manutenzioni, ivi compreso il potere di stipulare i relativi contratti di ap-
palto, gli atti aggiuntivi e gli atti di sottomissione, nonché di emettere i relati-
vi ordinativi fino all’importo di € 214.000 IVA esclusa”;  

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici” e ss.mm.ii., nel seguito indicato come “Codice”;

Premesso che in data 31 dicembre 2023 avrà termine il servizio biennale di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria aree a verde delle proprietà degli IFO situate a 
Roma, aggiudicato ed affidato, a seguito di espletamento di RDO su Mepa, 
alla soc. Myoporum SAS con deliberazione n. 1122 del 29 ottobre 2021;

Rilevato che si rende necessario individuare, tramite una apposita procedura di scelta 
del contraente, un operatore economico che possa svolgere il servizio di che 
trattasi per i successivi due anni;
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Ritenuto che, in considerazione dell’importo di affidamento del precedente contratto e 
alla luce di una stima da parte di questo Ufficio Tecnico dei costi di manodo-
pera, l’importo da porre a base d’asta della procedura è pari a €. 153.000,00, 
oltre €. 3.000,00 per oneri della sicurezza da rischi interferenti non soggetti a 
ribasso, oltre IVA; 

Visto l’art. 50 comma 1 lett. e)  D.Lgs. n.36/2023 il quale  dispone l’affidamento di 
servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie 
comunitarie mediante “procedura negoziata senza bando, previa consultazio-
ne di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad  
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici”; 

 
Visto l’art. 15 comma 13 lett. D) della Legge n. 135/2012 il quale dispone che “gli 

enti del servizio sanitario nazionale (…) utilizzano, per l’acquisto di beni e 
servizi relativi di importo pari o superiore a 1.000 euro alle categorie merceo-
logiche presenti nella piattaforma CONSIP, gli strumenti di acquisto e nego-
ziazione telematici messi a disposizione dalla stessa CONSIP”;

Considerato - necessario ed opportuno procedere alla indizione della procedura negoziata 
mediante RDO da espletarsi sul Mercato Elettronico della Pubblica Ammini-
strazione, per l’affidamento del servizio di manutenzione delle aree a verde, 
delle relative infrastrutture tecnologiche ed arredi esterni presso gli IFO per 
un periodo di anni due;

- che la procedura di aggiudicazione è quella dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art.108 del D. Lgs 36/2023;

Visti gli atti di gara che stabiliscono le condizioni e le norme per l’espletamento 
della procedura di che trattasi, elaborati dalla U.O.C. Patrimonio e Tecnico, 
allegati alla presente delibera in modo da formarne parte integrante e sostan-
ziale, ed in particolare:

 Disciplinare di gara (all. n. 1) 
 Capitolato tecnico (all. n. 2);
 Patto integrità (all. n. 3);
 DUVRI (all. n. 4), non allegato stante la voluminosità dell’atto, 
predisposto dal RSPP aziendale;
 Schema di contratto (all. n. 5)

Considerato di dover procedere alla richiesta del codice identificativo di gara (CIG), di cui 
alle disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici, a 
seguito dell’approvazione del presente provvedimento;

Atteso che con successivo provvedimento sarà nominata apposita Commissione per 
le valutazioni delle offerte che perverranno;

Considerato che gli oneri di affidamento del servizio oggetto di gara graveranno sui bilan-
ci economici anni 2024-2025 degli Istituti, facendo riserva di procedere con 
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successivo atto  deliberativo di  aggiudicazione della  procedura alla  relativa 
iscrizione contabile;

Attestato che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella for-
ma e nella sostanza è totalmente legittimo ed utile per il servizio pubblico, ai 
sensi dell’art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modifiche, 
nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, 
primo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificata dalla legge 
11 febbraio 2005, n. 15;

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa che si intendono integralmente confermati:

 - di indire, ex art. 50 comma 1 lett.e)  D.lgs. n.36/2023, una procedura negoziata mediante 
RDO da espletarsi sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, per l’affida-
mento del servizio di manutenzione delle aree a verde, delle relative infrastrutture tecnolo-
giche ed arredi esterni presso gli IFO per un periodo di anni due, per l’importo a base 
d’asta di €. 153.000,00 oltre €. 3.000,00 per oneri della sicurezza da rischi interferenti non 
soggetti a ribasso, oltre IVA;
     
- di approvare la seguente documentazione di gara che stabilisce le condizioni e le norme 
per l’espletamento della procedura di che trattasi, elaborati dalla U.O.C. Patrimonio e Tec-
nico: 

 Disciplinare di gara (all. n. 1) 
 Capitolato tecnico (all. n. 2);
 Patto integrità (all. n. 3);
 DUVRI (all. n. 4), non allegato stante la voluminosità dell’atto, 
predisposto dal RSPP aziendale;
 Schema di contratto (all. n. 5);

    - Di nominare l’ing. Raoul Paolini quale RUP ex art. 15 del D. Lgs. 36/2023;

Il presente provvedimento non comporta onere di spesa. 

La UOC Patrimonio e Tecnico curerà tutti gli adempimenti per l’esecuzione della presente determi-
nazione. 

Il Dirigente della  UOC Patrimonio e Tecnico

Raoul Paolini
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Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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CONTRATTO DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO BIENNALE DEL SERVIZIO 

DI MANUTENZIONE DELLE AREE A VERDE, DELLE RELATIVE INFRASTRUT-

TURE TECNOLOGICHE ED ARREDI ESTERNI PRESSO GLI I.F.O.  

TRA  

Gli Istituti Fisioterapici Ospitalieri di Roma Via Elio Chia-

nesi 53 00144- codice fiscale 02153140583 e part. Iva 

01033011006, che in appresso saranno denominati più semplice-

mente "IFO", rappresentati dal Direttore UOC Patrimonio e Tec-

nico Ing. ……………….; 

e 

la ……………………………………..,  con sede in ……………………………, partita iva, 

codice fiscale e iscrizione al Registro Imprese C.C.I.A.A. di 

…………. n. ……………………..numero ……………………, che in appresso sarà chia-

mata più semplicemente "Società" o "Impresa", rappresentata 

dal Sig. ……………………… n.q. di Amministratore delegato, nato 

a…………………., quale legale rappresentante, domiciliato per la ca-

rica ove sopra, munito dei necessari poteri; 

PREMESSO: 

- che gli IFO hanno avviato una procedura di individuazio-

ne del contraente mediante ricorso al Mercato Elettroni-

co della Pubblica Amministrazione per l’affidamento 

biennale del servizio di manutenzione delle aree a ver-

de, delle relative infrastrutture tecnologiche ed arredi 

esterni presso gli I.F.O.; 

- che l’Impresa ha partecipato alla suddetta procedura di 



 

gara con l’offerta tecnica ed economica caricata sul si-

stema MEPA; 

- che gli IFO, con delibera n. …………………………….  hanno aggiu-

dicato in favore dell’Impresa l’affidamento di che trat-

tasi 

- che l’Impresa ha inviato: 

- dichiarazione ex art. 80 D.Lgs. 50/2016; 

- Iscrizione CCIAA di Roma numero REA ……………….; 

- Garanzia definitiva con Fideiussione n. ……………… di € 

………………; 

- DVR in data ………………..; 

 

TUTTO CIO' PREMESSO 

e confermato, quale parte integrante e sostanziale del presen-

te atto, i comparenti convengono e stipulano quanto segue: 

Art.1) OGGETTO 

Gli IFO, in persona come sopra, affidano alla società 

…………………………………………………., il servizio di manutenzione del verde 

nelle proprietà degli IFO, che comprende a titolo esemplifica-

tivo le seguenti attività: lo sfalcio del tappeto erboso, gli 

abbattimenti, le spollonature, la potatura dell’alberatura e 

siepi, la raccolta delle foglie, i diserbi, le irrigazioni, la 

manutenzione di aiuole e fioriere. 

 Il capitolato speciale d’appalto nonché l’offerta tecnico-

economica costituiscono parte integrante del presente contrat-



 

to.  

Per tutto quanto non previsto dal presente contratto, si ri-

manda alle prescrizioni contenute nel capitolato speciale 

d’appalto. La Committente, come sopra rappresentata, conferi-

sce all'Appaltatore, che, come sopra rappresentato, accetta 

senza riserva alcuna e sotto la sua esclusiva responsabilità 

l'affidamento dei servizi indicati in premessa e specificati 

nel presente articolo. L'Appaltatore si impegna alla loro ese-

cuzione alle condizioni previste dal presente contratto. 

Art. 2) Durata del contratto 

La durata dell'affidamento viene fissata in 2 (due) anni de-

correnti dalla consegna del servizio. 

Il rapporto contrattuale cesserà alla scadenza del termine 

dell’affidamento. 

In nessun caso il contratto potrà intendersi tacitamente ed 

unilateralmente rinnovato oltre il predetto termine di durata. 

Art.3) CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo dovuto è stabilito per tutta la durata 

dell’appalto in €. …………………………………….. (Euro …………………………………..) di 

cui €. 3.000,00 per oneri della sicurezza da rischi interfe-

renze non soggetti a ribasso, IVA 22% esclusa. 

Art.4) NORMA APPLICABILI 

Tutte le norme, patti e condizioni, che regolano l’appalto so-

no contenute nel Capitolato speciale, ben noto all'Impresa ag-

giudicataria dell'appalto stesso, nel disciplinare e 



 

nell’offerta tecnica ed economica dell’appaltatore. 

Art.5) Documentazione da consegnare alla Committente  

L’Appaltatore si impegna a produrre la seguente documentazio-

ne: 

- copia di idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi 

(RCT) e di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro 

(RCO) per i rischi inerenti la propria attività, incluso l'af-

fidamento in oggetto, e con l'estensione nel novero dei terzi, 

della Committente e dei suoi dipendenti con massimale per la 

Sezione RCT, per ogni sinistro, per ogni persona lesa e per 

danni a cose pari a euro 1.500.000,00 e relativamente alla Se-

zione RCO per ogni sinistro con un massimale pari a euro 

1.500.000 con il massimale di euro 750.000,00 per ogni persona 

lesa. Tali coperture assicurative decorrono dalla data di con-

segna dei servizi e saranno valide per tutta la durata 

dell’affidamento. L’Appaltatore si impegna a fornire la docu-

mentazione comprovante la vigenza di tali contratti;  

- elenco dei lavoratori che eseguono i servizi con mansione, 

numero di matricola e certificazione della loro idoneità alla 

mansione; 

 - certificazione di idoneità tecnico-professionale per i ser-

vizi da effettuare;  

- copia della nomina del responsabile del servizio di preven-

zione e protezione aziendale di cui 

all’art.2,comma1,letteraf),delD.Lgs.n.81/2008; 



 

 - copia della nomina del medico competente di cui 

all’art.2,comma1, lettera h), del D.Lgs.81/2008 e s.mi., nei 

casi previsti dall’art. 16 del decreto stesso;  

- documentazione relativa ai D.P.I. utilizzati; 

 - copia dell'attestato di formazione (dei dipendenti utiliz-

zati per i servizi) ai corsi obbligatori sulla sicurezza pre-

visti dagli artt. 36 e 37 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  

- copia dell'attestato di formazione per lavori in quota;  

- copia certificazione CE di macchine ed attrezzature utiliz-

zate nell’espletamento dei servizi appaltati.  

Tutti i lavoratori durante l’esecuzione dei servizi dovranno 

tassativamente essere forniti di regolare tesserino di ricono-

scimento con nome e cognome, fotografia, numero di matricola e 

data di assunzione, nome dell’Appaltatore. Sarà infine obbli-

gatorio mettere a disposizione tutta la documentazione dei 

mezzi utilizzati quali manuale di uso e manutenzione e certi-

ficazioni di verifica periodica (se prevista). L’Appaltatore 

non potrà iniziare o proseguire i servizi in difetto di quanto 

stabilito nel presente articolo.  

Art. 6 - Documento di valutazione dei rischi 

L’Appaltatore in data ……………………….. ha prodotto il DVR, agli at-

ti della UOC Patrimonio e Tecnico. L’Appaltatore dovrà coordi-

nare tutte le eventuali persone fisiche e/o giuridiche coin-

volte. L’Appaltatore sarà pertanto responsabile del rispetto 

del DVR stesso e della sua corretta attuazione. Il DVR sarà 



 

messo a disposizione delle Autorità competenti preposte alle 

verifiche ispettive di controllo.  

L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza degli eventuali 

rischi presenti nei luoghi di esecuzione dei servizi e di 

adottare tutti i provvedimenti necessari prescritti dalla nor-

mativa vigente in tema di prevenzione degli infortuni e tutela 

dei lavoratori. L’Appaltatore è tenuto a conformare il proprio 

operato alle norme vigenti o che verranno emanate in materia 

di sicurezza, prevenzione degli infortuni e di igiene del la-

voro ed in particolare del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i..  

Art. 7) RISPETTO D. LGS. N 81/2008 

La Società dovrà adottare ed osservare tutte le misure infor-

tunistiche previste da leggi e regolamenti vigenti (in parti-

colare il D. lgs. n. 81/2008), nonché tutte le cautele imposte 

da norme di comune prudenza, con espressa manleva degli IFO da 

ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose. A 

tale proposito è fatto obbligo rapportarsi con il Responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione degli IFO. 

Art. 8) Modalità di esecuzione del servizio  

Il servizio deve essere effettuato in base al Programma di 

esecuzione dei servizi redatto dalla Committente. Tale pro-

gramma, oltre a tener conto della situazione oggettiva dello 

stato del verde al momento della consegna del servizio, con-

tiene gli interventi in ordine di priorità e l'indicazione 

dell'operatività temporale (tempistiche e giorni). Il program-



 

ma potrà essere modificato ed integrato a seconda dell'anda-

mento stagionale, delle esigenze contingenti e delle urgenze. 

Tali modifiche saranno comunicate all’Appaltatore con un mini-

mo di 2 (due) giorni lavorativi.  

I servizi da eseguire saranno richiesti in forma scritta dalla 

Committente mediante e-mail, con l'indicazione, ove possibile, 

del numero identificativo dell'area interessata. Per ogni in-

tervento non programmato, modificato e/o integrato, la Commit-

tente redige un ordine di intervento che viene trasmesso 

all’Appaltatore. Le tempistiche di tali interventi saranno 

concordate tra le parti in base al Programma di esecuzione dei 

servizi ed alle condizioni meteorologiche. Allo scopo di veri-

ficare che l’esecuzione dei servizi sia conforme alle diretti-

ve impartite dalla Committente, quest'ultima potrà designare 

uno o più incaricati che effettueranno verifiche e controlli. 

L’eventuale presenza degli incaricati della Committente nel 

corso dell’esecuzione degli interventi non solleva l'Appalta-

tore dalle proprie responsabilità. L’Appaltatore provvederà 

alla raccolta, al carico e al trasporto dei materiali di ri-

sulta presso le strutture individuate. 

I servizi oggetto del presente contratto dovranno essere ese-

guiti nel rispetto delle modalità indicate nel capitolato spe-

ciale d’appalto e nell’offerta tecnica. 

Art. 9) DEC 

L’esecuzione dell’appalto è demandata al DEC nominato dagli 



 

IFO. L’appalto ha inizio dopo la stipula del contratto, a se-

guito di consegna risultante da apposito verbale. 

Art.10)  CESSIONE E SUBAPPALTO 

La Società non può cedere o subappaltare in tutto o in parte 

il servizio senza il preventivo consenso degli IFO, pena 

l’immediata risoluzione del presente contratto ed il conse-

guente incameramento della cauzione. 

Nell’offerta della Società non vengono indicate prestazioni 

che la Ditta intende subappaltare a terzi. 

In ogni caso, l’autorizzazione di subappalto da parte degli 

IFO non modifica i rapporti intercorrenti tra IFO e Società, 

rimanendo comunque invariata la responsabilità del contraente, 

che risponde pienamente di tutti gli obblighi contrattuali. 

Ai sensi del D. lgv. N. 36/2023 è fatto divieto alla Società 

di cedere ad altri il presente contratto, pena la nullità del 

medesimo 

Art. 11)PENALI 

La Società è soggetta a penali come previsto nel disciplinare 

di gara (art. ……………….). 

Art. 12) FATTURAZIONI E PAGAMENTI 

I pagamenti saranno effettuati previo riscontro contabile dei 

servizi eseguiti e ritenuti liquidabili, quindi l’Appaltatore 

provvederà all’emissione di regolare fattura fiscale, in rate 

mensili posticipate. 

Gli IFO provvederanno alle liquidazioni tenendo conto di 



 

una rata costante pari a 1/12 (un dodicesimo) 

dell’importo contrattuale annuale.  

Il pagamento delle fatture avverrà  mediante rimessa di-

retta a mezzo mandato entro il termine di 60 gg. dalla 

data di ricevimento fattura. 

Art.13) TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi pre-

visti dall’art.3 della legge n. 136/2010 al fine di assicurare 

la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

all’appalto. 

Ai sensi dell’art.3, comma 8 della legge n.136/2010 l’Impresa 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla citata legge. In particolare, l'Appaltatore deve co-

municare alla Committente i dati relativi al conto corrente 

dedicato anche in via non esclusiva e le generalità ed il co-

dice fiscale della/e persona/e delegate ad operare sul suddet-

to conto corrente ed utilizzare il CIG nell’ambito dei rappor-

ti con i fornitori e prestatori di lavori impiegati in attivi-

tà del presente servizio. Ai sensi dell’art.3, comma 8 della 

legge n. 136/2010 gli accordi in essere sono immediatamente 

risolti in tutti i casi in cui le transazioni relative ai pre-

senti accordi sono stati eseguite senza avvalersi di banche o 

della società Poste italiane S.p.a.. La Committente verifica 

in occasione di ogni pagamento all'Appaltatore e con interven-

ti di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte della stes-



 

sa, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi fi-

nanziari. L'Appaltatore, qualora abbia notizia dell'inadempi-

mento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui all’art.3 della legge n. 136/2010, procede 

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informan-

done contestualmente la Committente e la Prefettura-ufficio 

territoriale del Governo territorialmente competente. In rela-

zione agli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi fi-

nanziari la Committente e l'Appaltatore assumono a riferimento 

le norme di legge e le interpretazioni delle stesse rese 

dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavo-

ri, forniture e servizi.  

Art. 14) CESSIONE CREDITI 

È vietata alla ditta aggiudicataria, ai sensi dell’Art. 

1260 co. 2 ° c.c., la cessione  a terzi dei crediti deri-

vanti dal presente contratto. 

Art. 15) RECESSO 

Gli IFO si riservano la piena e insindacabile facoltà di rece-

dere dal contratto in qualsiasi momento, mediante semplice 

preavviso da comunicare per mezzo lettera raccomandata, con 

avviso di ricevimento. 

Art. 16) RISOLUZIONE 

Salvo quanto previsto dall’art. 1453 c.c., la risoluzione ope-

ra di diritto ai sensi dall’art. 1456 c.c. nei seguenti casi:  

- inadempimento del contratto ovvero inesatto adempimento 



 

che compromettano gravemente la corretta esecuzione del 

contratto di appalto e mancata ottemperanza, entro 10 

giorni, all’ingiunzione dell’Azienda di adempiere;  

- arbitraria sospensione o interruzione della fornitura; 

- cessazione di attività, concordato preventivo, fallimen-

to, amministrazione controllata o atti di sequestro o 

pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario; 

- violazione in materia di subappalto e cessione del con-

tratto;  

- mancato rispetto delle norme di sicurezza e prevenzione; 

- mancata reintegrazione ovvero ricostituzione del deposi-

to cauzionale definitivo, qualora la cauzione prestata 

sia già stata escussa in tutto o in parte a causa delle 

inadempienze contrattuali; 

- mancata concessione di nuova garanzia, qualora il sog-

getto garante non sia in grado di far fronte agli impe-

gni assunti; 

- perdita o sospensione delle abilitazioni di legge ove 

esistenti; 

- qualora successivamente alla stipulazione del contratto, 

fosse accertata la sussistenza di una causa di esclusio-

ne di cui all’art.94 del D.Lgs. n.36/2023; 

- violazione della normativa in materia di tracciabilità 

dei flussi finanziari; 

- accertata inosservanza delle norme di legge relative al 



 

personale dipendente, mancata applicazione dei contratti 

collettivi e  ritardi reiterati nella corresponsione 

delle competenze spettanti al personale;  

- ulteriori inadempienze dell’impresa dopo la comminazione 

di penalità per un importo complessivo superiore al die-

ci per cento dell’importo netto contrattuale annuo nel 

corso del medesimo anno; 

- irregolarità contributiva.  

In caso di risoluzione del contratto l’impresa sarà tenuta al 

risarcimento degli ulteriori danni diretti ed indiretti, non-

ché al risarcimento delle maggiori spese che l’Azienda dovrà 

sostenere per il rimanente periodo contrattuale. L’Azienda 

provvederà ad incamerare la cauzione definitiva a titolo di 

penale e di indennizzo salvo il risarcimento di maggiori dan-

ni. L’Azienda si riserva di aggiudicare l’appalto alla impresa 

che segue nella graduatoria. 

Art. 17) FORO COMPETENTE 

Il foro competente per le controversie che dovessero in-

sorgere tra gli IFO e la ditta aggiudicataria sarà in 

ogni caso quello di ROMA. E’ escluso il ricorso al Colle-

gio Arbitrale. 

Art.18) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali relativi all’impresa aggiudicataria acquisiti 

nell’ambito della procedura di gara saranno trattati 

dall’Azienda in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 30 



 

giugno 2003 n. 196 e s.i.m.  

Tali dati saranno trattati esclusivamente ai fini della parte-

cipazione alla procedura di gara e non saranno né comunicati 

né diffusi. 

Il titolare del trattamento è l’Azienda, nei confronti della 

quale l’interessato potrà far valere i diritti previsti dal D. 

Lgs. n. 196/2003 e s.i.m. 

ART. 19) SPESE DEL CONTRATTO 

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto, com-

prese le spese di bollo e di registrazione, sono a carico del-

la Società appaltatrice, la quale chiede, ai sensi dell'art. 

40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, l'applicazione dell'im-

posta di registro in misura fissa, essendo l'appalto di cui al 

presente atto soggetto ad imposta sul valore aggiunto. 

Art.20) DOCUMENTI 

Fanno parte del presente contratto i seguenti documenti depo-

sitati agli atti degli IFO, e da intendersi integralmente ri-

prodotti e trascritti: 

-il capitolato speciale di appalto e tutti i suoi allegati; 

- il disciplinare di gara; 

- le offerte tecnica ed economica della società; 

-la documentazione amministrativa presentata in sede di gara; 

-la deliberazione IFO n. …………. di aggiudicazione. 

Roma addì ………………..  

 



 

 

Per gli Istituti Fisioterapici 

Ospitalieri 

 

 

 

Per  

Il Legale rappresentante  

Pro tempore 
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 U.O.C. Patrimonio e  Tecnico 

 

 

PATTO DI INTEGRITÀ 
  

OGGETTO: Procedura mediante RDO sulla piattaforma MEPA per l’affidamento del 

servizio di manutenzione delle aree a verde, delle relative infrastrutture 

tecnologiche ed arredi esterni presso degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri (IFO) – 

CIG  

TRA 

Istituti Fisioterapici Ospitalieri - IFO (di seguito denominata Amministrazione), rappresentata 

dall’Ing. Raoul Paolini   in qualità di direttore della UOC Patrimonio e Tecnico; 

E 

 

_____________________________ con sede in _________________________________, P.IVA: 

_________________________ rappresentata da ________________ in qualità di legale 

rappresentante 

 

VISTO 

 

l’art.1, comma 17, della Legge 6 novembre 2012, n.190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”;  

 

il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 

16 novembre 2022; 

 

il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

 

il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2022-2024, adottato con deliberazione n. 332 

del 28/4/2022; 

il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, con il quale è stato emanato il 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 

il Codice di comportamento dei dipendenti, adottato con deliberazione n. 447 del 14/6/2017 e 

successive integrazioni; 

 

http://www.ifo.it/
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
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L’AMMINISTRAZIONE e L’IMPRESA CONVENGONO 

QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 

(Ambito di applicazione e finalità) 

 

1. Il presente Patto va applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, 

salvo che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro 

soggetto giuridico. 

Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti effettuati sotto il limite dei 

40.000,00 euro (quarantamilaeuro). 

2.Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche 

corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione 

amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’Amministrazione. 

3.Il Patto disciplina e regola i comportamenti degli operatori economici che prendono parte alle 

procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, nonché del personale 

appartenente all’Amministrazione. 

4.Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’Amministrazione e l’Impresa 

partecipante alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicataria della gara medesima, affinché i 

propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza 

in tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale. 

5. Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante dell’Impresa e dall’eventuale 

Direttore/i Tecnico/i, è presentato dalla Impresa medesima allegato alla documentazione relativa 

alla procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale, unitamente alla propria 

offerta, per formarne, in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale.  

Nel caso di Consorzi o Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il Patto va sottoscritto dal legale 

rappresentante del Consorzio nonché di ciascuna delle Imprese consorziate o raggruppate e 

dall’eventuale loro Direttore/i Tecnico/i. 

Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante della 

Impresa e/o Imprese ausiliaria/e, e dall’eventuale/i Direttore/i Tecnico/i. 

Nel caso di subappalto – laddove consentito – il Patto va sottoscritto anche dal legale rappresentante 

del soggetto affidatario del subappalto medesimo, e dall’eventuale/i Direttore/i Tecnici.  

6. Il presente Patto verrà allegato al contratto, così da formarne parte integrante e sostanziale.  

  

 

Articolo 2 

(Obblighi dell’Impresa) 

 

1. L’Impresa conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

2. L’Impresa si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi 

altra ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale 

http://www.ifo.it/
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dell’Amministrazione, ovvero a terzi, ai fini dell’aggiudicazione della gara o di distorcerne il 

corretto svolgimento.  

3. L’Impresa si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi 

altra ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale 

dell’Amministrazione, ovvero a terzi, ai fini dell’assegnazione del contratto o di distorcerne la 

corretta e regolare esecuzione. 

4. L’Impresa, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità 

Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o circostanza di cui sia 

a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero suscettibile di 

generare turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di gara. 

Agli stessi obblighi, è tenuta anche l’impresa aggiudicataria della gara nella fase dell’esecuzione 

del contratto. 

5. Il legale rappresentante dell’Impresa informa prontamente e puntualmente tutto il personale 

di cui si avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila 

scrupolosamente sulla loro osservanza. 

6. Il legale rappresentante dell’Impresa segnala eventuali situazioni di conflitto di interesse, di 

cui sia a conoscenza, rispetto al personale dell’Amministrazione. 

7. Il legale rappresentante dell’Impresa dichiara: 

- di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 

contenuto del bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al fine 

di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del 

contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti 

per la partecipazione ed i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto dell’appalto. 

- di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 

concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare 

la libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute incompatibili con la 

partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile ovvero dalle altre 

disposizioni normative vigenti; 

- di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui all’art. 53, c. 16-ter, del D.lgs. n. 165 del 30 

marzo 2001 così come integrato dall’art.21 del D.lgs. 8.4.2013, n.39, o di non aver stipulato 

contratti con i medesimi soggetti; 

- di essere consapevole che, qualora venga accertata la violazione del suddetto divieto di cui 

all’art.53, comma 16-ter, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 così come integrato dall’art.21 del 

D.lgs. 8.4.2013, n.39 verrà disposta l’immediata esclusione dell’Impresa dalla partecipazione 

alla procedura d’affidamento. 

- di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell’Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e 

riguardanti il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di affidamento.  

 

Articolo 3 

(Obblighi dell’Amministrazione) 

 

http://www.ifo.it/


 

ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPITALIERI Via Elio Chianesi, 53  

00144 Roma C.F. 02153140583 P.IVA 01033011006 www.ifo.it 

   

1. L’Amministrazione conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza. 

2. L’Amministrazione informa il proprio personale e tutti i soggetti in essa operanti, a qualsiasi 

titolo coinvolti nella procedura di gara sopra indicata e nelle fasi di vigilanza, controllo e 

gestione dell’esecuzione del relativo contratto qualora assegnato, circa il presente Patto di 

integrità e gli obblighi in esso contenuti, vigilando sulla loro osservanza. 

3.L’Amministrazione attiverà le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi 

il proprio operato ai principi richiamati al comma primo, ed alle disposizioni contenute nel 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n.62, ovvero 

nel Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’Interno.  

4.L’Amministrazione aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale 

segnalazione ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in 

relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto. 

5.L’Amministrazione formalizza l’accertamento delle violazioni del presente Patto di integrità, 

nel rispetto del principio del contraddittorio.  

 

Articolo 4 

(Sanzioni) 

 

1. L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Impresa anche di una sola delle 

prescrizioni indicate all’art.2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli 

Organi competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni:  

- esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a garanzia 

della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all’aggiudicazione 

dell’appalto; 

- revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella fase 

successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto; 

- risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento 

del contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell’appalto. 

 

2.In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di 

Integrità costituisce legittima causa di esclusione dell’Impresa dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall’Amministrazione 

dell’Interno per i successivi tre anni. 

 

Articolo 5 

(Controversie) 

 

La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del 

presente Patto di Integrità è demandata all’Autorità Giudiziaria competente. 

 

 

http://www.ifo.it/
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Articolo 6 

(Durata) 

 

Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura volta 

all’ affidamento e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito 

della procedura medesima.  

 

 

 

 

        Il Direttore della U.O.C.  

 TIMBRO E FIRMA        Patrimonio e Tecnico 

                                     F.to  Ing. Raoul Paolini  

      

 
 

http://www.ifo.it/

